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Si lotta nei quartieri di Napoli contro Pabusivismo e per la casa 

Pianura: è sempre più duro 
combattere i «palazzinari » 

Una petizione contro rahusivisnio diffusa in 10.000 copie - Finita l'omertà, si passa ad una nuova 
fase - 1 prohlemi creati dalla crescita selvaggia - Come battere la logica del super-sfruttamento 

Le proposte dei comunisti 
Le proposte che pubbl ichiamo qui di se 

guito sono il f ru t to di una serie di incontr i 
e di assemblee che • comunist i di P ianura 
h a n n o tenuto con gli ab i tan t i della zona. Da 
sole danno il senso del l 'enorme dimensione 
a cui e g iunto il fenomeno dell abusivismo 
a. insieme, del l 'abbandono a cui e stato per 
ann i condannato il quar t iere 

In p r imo luogo si chiede l'acquisizione di 
queste aree . 1 zona C I (del p lano regola 
tore) : via Santan ie l lo , 2) Zona C I t ra 
corso Duca d'Aosta o via Caudi l lo , 5) zona 
H 1 ; via Campan i l e e corso Duca d' Aosta , 
4) tu t te le aree libere a destra e a sinistra 
di via C a m p a n i l e ; 5) tu t te le aree libere nel 
r ione abusivo alle spalle di via Catena e 
f ino ai b inar i della C u m a n a , 6) tu t te le aree 
libere lungo via M o n t a g n a Spaccata; 7) 
aree di Pisoni, Sortano, M o n t i e Grot to la 

Queste aree dovrebbero servire a r e a l u 
zare le seguenti s t ru t ture - ist i tuto profes 
sionale. scuola media , scuola e lementare e 
scuole m a t e r n e a M o n t i , Pisoni, R o m a n o 

Grot to la e Sortano T u t t e opere queste già 
in par te f inanz ia te Ino l t re si chiede la rea­
lizzazione di un asilo nido di 60 posti ( f i ­
nanziato dal la Regione nel 1073) di un mer­
catino r ionale ( f inanz ia to dal Comune nel 
bilancio 1978), di opere stradal i previste dal 
piano regolatore, de l l 'a l largamento di via 
M o n t a g n a Spaccata , la realizzazione di at­
trezzature sportive sociali e di verde pub 
blico at t rezzato 

I n f i n e — come diciamo anche nell ar t ico 
lo a f ianco - • si sollecita la r is t rut turaz ione 
di tu t te le zone vecchie a fat iscent i del 
quart iere 

« Per P ianura e necessario, insomma. 
concludono i compagni — non questo o quel 
l ' intervento part icolare ma un piano com 
plessivo di r is t rut turaz ione che partendo 
dalla composizione di P ianura e dal l 'al lac 
c iamento alla c i t ta con la creazione di strut­
ture e servizi sociali, giunga a fare di 
questo ammasso di case un quar t ie re civile 
ed abitabi le » 

A PIANURA una petizione 
contro l'abusivismo e nnd.Ua 
letteralmente a ruba nel sjl 
ro di IXK-III si.orni « Ne ab­
bi tino di l luse plu di 10 nula 
iope<> - af fe inumo con una 
\ e n a di legittima socldusluz'o 
ne ì compagni della sezione 
counini.sta 

IM -.tesso documento e sta 
'o |>oi disilluso nel corso di 
una '-e rie di assemblee lan 
' h e con ' partorì) ed e sta 
lo latto p iopno dal consiL'lio 
di quait iere 

Sembra qu is' una risposta 
indiretta a distanza a qiMn 
to il compagno M a i n i l o Va 
lcnzi ila più volte ripetuto: 
« P e i combattete 1 abusivismo 
idi l izio oc coirono due condì 
/ ioni il l oo id inaniento deult 
mterve.it' e 1 u l l T o i e sensibi 
l i / /a?ione della opinione pub 
blu a » 

< I-.cio - - du e .1 coinpa 
gno Aiujelo Acerra .segrete 
n o della -e/ ioni PCI — il 
miow) di questi anni fi 

nisce una lase lunga segna 
ta dalla p i u i a dall omertà. 
dal dis inte iesse della «ente e 
si e.sc e l inei e allo .scoper 
to m e n t i l i andò a c l i ia ie let­
tere una lotta a fondo. seve-
la ma articolata contro 11 
pait i to dell'abusivismo » 

Fatalità'' No di certo, piut­
tosto il risultato di una ini?ia 
t u a costante coraggiosa, l a 
pillate dei comunisti « A tut­
to questo - aggiunge il com­
p i a n o N'cola Palatucci del 
l o m i t a t o direttivo - bisogna 
ora d.ire una nsposta .segna­
li concreti, p u m a che la sfi­
ducia della gente ritorni a 
tutto vantaggio dei palazzina 
n » Un pencolo reale di cui 
del resto già altre volte si 

Al Vomero scuole e asili 
nelle case ex Risorgimento 

Dovranno essere acquisite dal Comune - Questa la proposta scaturita durante un'assem­
blea alla sezione Bertoli - Tuguri e bassi, ma di fronte case vuote - Grande volontà di lotta 

L'acquisi/ionc d.i p n te d'I 
Comune dei labbucat i e \ 
« Kisorgnncnto >• in via S imo 
ne e via Pigna per destinai li 
ad a t t i e / z a t u i e pubbliche per 
i piani infenori (scuole e a.si 
li nido) e per 1 paini supe 
ìiori a case pareheggio in cui 
s i s temare teniporaneament" 
gli abitanti degli edifici del 
quartiere d.i risanare o il 
strutturare quest i la p m p o 
s ta scaturita venerdì se i dal 
dibatt i to della sezione comu­
nista con i cittadini del quai 
t iere ins ieme all'assessori- al 
1 Edilizia abitat iva. Imb'inho 
e al scm et a n o c i t tadino Im 
pegno 

IJ.I proposta citi PCI p u t e 
dal l 'anal is i della situazione 
drammat ica igienico abitativa 
della zona Pimi i Multa a di 
lamiz l i e sono costretti a vi 
ve:c in veri tuguri e buchi 
( in conduion i più drani t id i ! 
e l le dc^li stessi < ba. si » del 
contro ant ico di Nipoti i con 
fogne c h e r o n o n o sotto 11 
p i v i m e n t o tra scara fa:? LI I 
ratti che prolificano mai? 
giormente m questa si igm-ie 
con grave cont inuo pencolo 
pei la -a'ute di adu t e 
bambini S o n o infat'i le m i 

! t! *ic iniettivi (epatiti t t u o i 
e In p (va' irmn tia la popola 
/ i one 

PO.S-SMIIIO tat ìlineiii» ' coni 
p i e m i e . e elle t .po di p io o 
cazione sigillili h pei eli. vi 
ve in tali c o n d i / i o i i , avere a 
podi ini t u ilei palazzi vuoti 
«più di duecento app ir tamen 
t.i da oltre quindi anni le 
e \ coop"ial ive len-oi -'.mento 

Kd e propuo MI uno di 
ques"' fabb .nat i (il imi 
g iande i e ut e m i o. o un i 
ve'.» e propria elicla alla pò 
po'a/ ioi ic del tr s'è n c i r e n ) 
to spcc u'atol" Sa„'lioi( o d u ­
lia iniziato lavori ahUs'vi di 
completamento Una sf idi 
tan to poi .irave ali i popola 
/ i r n e d i e v i ' e in quei tusrur 
e clic ,iia nel ^cnn.i'o Ta, 
spinta ila» a m i ( »••» t.i • d i ! » 
rabbia pei un di-.st t<> a i n 
vecchio fabbricato, cu i -o 
due edifici dell'ex H -orci 
mi n to I, i loU i di i coiiiit ti 
di oi i upazioue t d( > i in.'i 
nisti d i l la .sez'orn.- .( Her'ol » 
e he M si h i f a i o n o al To o 
f iati lo n"no-taiT« i i n ' 
di lille 11 a / o i u — 111 ep t a 
dall ' intervento del!» 'or/ i 
pubblica in seguito a di ì m 
e i p op' o d i S i_r io < o 

Oi,'_r p u icspon^ahili ma 
a1 i l u più di'i L-a, e la volontà 
eli I )tt i della p o p o l a t o n e del 
quaiiere. anche di fronte al 
l'impegno pubblicamente pie-
.-o venerdì dal! aniministit i 
zinne ( miiunale. a t trave i -o il 
compagno Itnbinibo, t dal 
pa l l i l o , di schierarsi senza 
ìndug.o a f ianco della popò 
lazione, dei coin.taU di qu.ir 
t e re 

I i mintati ni 'la st< -s.i a-
-innlilea hanno espressi) 1 in 
Vito alle t o i / e p "litiche della 
/ o l i i !• d.''la c i t ta per un im­
perni) unit ii o sii questi 
n.ob.enii Cer' .unente. si trat­
ta di av*. .ut anche misure 
straoidin.M e e ien.ro sanità 
"le ni i '. i e in t ì t r la con 
sape»olezza die il piobleina 
d tondo '- qtli Ilo de 'b.lllH 
• l i u t o ib t a t u o aprendo vei 
VP/e ' a propr.et.iri. amnn 
li t i / ione c ^ n u n a l e e in.'li:-
l'i di fabbri' .-ti d.i n - t iut 
• m a n veni il andò 1 u^o di 
't ','.: t i)in la Wó i ioe espro 
pi • d 'eireut pjr utiliM 
P ibbl i i, e a lh7 p;r 11 
t o M l' ione di ta-.e popolari 
ne l ' i / O l i in erendo la prò 
pò i i il. »• inamento nei 
i) mi [> u it'nn ili delia ca-1 

Veitenze da api n e come 
quella in co iso nel quai t te -e 
dall ottobre scorso e condotta 
dal forte comitato « 1114 » 
per risanare in modo e.vile 
le abitazioni e che si oppone 
al tentat ivo del prop.e tano 
di espulsione dalle case per 
fini speculativi . Una battaglia 
e he. proprio in questi giorni. 
e stata rilanciata da un'azio­
ne decisa del combatt ivo co 
untato che ha c h v s t o e otte 
nuto dall'amminist r a n o n e 
comunale un nuovo e ma» 
giore impegno nella vertenza 

La battaglia e anche una 
emblematica espressione del 
la volontà di lotta del quar 
t'ere che va cre.-cendo intor­
no alla grassa « v e i t e n z a ca 
sa >, e al problema più gene 
ìa le del r isanamento civile 
proprio di un territorio come 
il Vomero. dove con maggior 
danno ha agito la speculazio 
ne edilizia 

E una parte detta .stampa 
cittadina — come e s ta to det 
to nell'assemblea — farebbe 
bene, a lmeno oggi ad occu 
nar.st della drammat'ca s i tua 
/ ione del quartiere 

Aldo lengo 

sono v s t e le conseguenze 
«Per due volte - - spiega 

no i compagni — i palazzi 
nari sono stati siili « alto la »' 
nel .settembre nel '77 quan 
do per la prima volta a P.a 
mira il Comune requisiva uno 
stabile e quando nel mese di 
maggio dopo una lunga ino 

umazione abbiamo tenuto una 
assemblea pubblica con il 
compagno Gei e m i n a allora 
assessore all'Edilizia L'atti 
vita nei cantieri s fe imo di 
colpo quasi erano nell ai la 
misure repressive Ma la tre 
gua e durata po .o poi la spe 
di lazione e ripresa con più 
slancio di prima » 

Per capire il perche di tutto 
questo basta scavare un pò 
di più nella storia — enible 
mal l a il qm 1 p i a/zo ic-
quis te) ut 1 77 « La not f'ca 
di uquiMzione sp i j, i il 
compagno Cì u.seppi Di Napo 
!. anche egli de! conili ito 
dirett'vo della sezione — fu 
fatta non al proprietario tua 
ad un altra persona dalla qua 
le ' palazzinari avevano pie 
.•>(i le distanze giusto in tem 
pò Si lece 'a cau-a e Io .stia 
so 'PAR annullo ta requisizio 
ne 11 g 'omo dopo manco a 
di l lo ì canl ie i i s' iipo|>olaio 
no di colpo >• 

« La difficolta della lotta al 
l'abusivismo — comnien'a An 
gelo Acerra - e tutta qui" 
da una parte b sogna faie l 
conti ioti un apparato buro 
c iat ico d i e fa acqua da tutte 
le parti a volte direttameli 
te cornuto daiia'tr. i con (o 
strutturi senza sciupoh i a p a 
ci di n e o n PI e ai sistemi più 
sofisticati per aporofittare di 
tutti gli spazi aperti » 

Una battaglia difficile dun 
que. e ancora tutta da com 
battere Far crescere t ia la 
gente l'oppasizione all'abusivi­
smo non e stato facile Eppu-
ie a Pianili a spiegano i 
compagni — 1 abusivismo ha 
creato un quartiere nel quar 
tiere. ha sconvolto vecchi ino 
di di vita, ha contribuito in 
modo determinante a dare un 
colpo ali agricoltura 

« In questo quadro — dice 
Angelo Acerra — l'abusivismo 
edilizio e diventato anche 
l'unica prospettiva ce l ta di la 
voro specia lmente per ì g o 
vani II principale sforzo che 
abbiamo dovuto compiere è 
s ta to quello di spezzare un 
blocco che di g'orno in gior­
no diventava sempre più mo­
nolitico e c h e vedeva sullo 
stesso versante operai e spe­
culatori >/ 

Per cementare questo bloc­
co gli speculatori le hanno 
tentate tutte e sono nusc ti 
anche ad ottenere omertà e 
collaborazione in moment i 
particolarmente difficili 

« Ma compless ivamente — 
dicono i compagni — la ma­
novra non e andata m porto 
Più di una volta s iamo n u 
sciti a lottare con gli edili 
per nuove occas'oni di lavo 
ro e per nuove strutture ed 
opere pubbliche nel quartie 
re Ancora una volta pero i 
primi risultati pasitivi risch.a 
no di frantumarci sotto il pe 
so di vecchie incrostazioni 
dell'apparato burocratico non 
e un caso che due nuove eoo 
perative di lavoratori « l eg» 
h » di Pianura non s iano rìu 
sente ad ottenere lavoro du 
raturo solo piccole cose e 
nulla di più » E lavori da 
realizzare, in un quartiere :n 
cui bisognerebbe praticamen­
te cominciare daccapo pr.vo 
di servizi di ogni genere cer 
to non mancano 

-3L.ÌJE. _". 

Qui sopra 
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e nella folo a fianco alcune eloquentissime mima i m i dell'assalto speculativo a Pianura 

Imbimbo: due squadre 
contro la speculazione 

Collaboreranno con la pretuia - Le diff icoltà nell'individua»-? 
proprietari - Serve, ma non è sufficiente, la manovra «repressiva 

! i 

Quando s p u a n, . m i n i , ,', \ ,;. ' i n !,! , ,» 
visino t'diii/a> .1 n l t i minto n it 1 i il ni - . m p t i t " i 
ad un apparato burnii a t e o d i n \^. in j . i ' on i<\\. a ni n 
lento naric guato a vn'ii in •< < i i i m i t p t \ t, i m 
clie l'impiotile s-o e ti nh'ili n, a i n . < • d <j n t d 
go \ e discutiamo u n :1 c - u i v u 'i (. ì n I ,i 'li i i 
l'impaglio I.uiL'. IIIIÌHIIIIM .1-, 
se s so i ea l l Kd li/ia ie l la n-i/a 
g unta \ a en/ 

Si lamentano lentezze e 
r i tardi nella lotta al i 'abu 
sivismo. Qual e la causa 
di lutto questo? 

Clic e i Mano f. m me i di 1 
ueiiei» t un fatto oggettivo 
A volti- si postilliti "-iiKiar." 
dando p u t !f e t ti/ i ,i, -i" 
v t/i ( tiiiiu'i ui in i spi »i.(i , 
! ititi ro s >n ni i e ic n < ì ' ti i 
/ olia 

T. faii o uà i t m.) •• ,« r 
i t ii aie ì li du i / /o di un prò 
pnetar.o ci \ogl otiti n e - • 
me-». I -li onieti i <ie 1 C'oui'i 

i. ' / 

Cosa, concretamente, si 
i la facondo pt-r superare 
questi ostacoli7 

l a -.ni i/ «>• i • • i i i . ti' i 
! I filili ' ' 1 I . 1 - t 11 I) > I l ' 

I l I - s 1 ,) 1 ' ,- I I \ II) I . 

I >.< t - I (i i ' 1 \ ( . • ' I l 

< li ..Il ( I l ,« . I I ! llt ,M » 

1 t .1 ti il' t ,111 il 1 I 

<>i.i l i t l ' i o p i ti 

• Il 11 . H I I I - I 1 I 

I I I 

' a or i 

.1 ) l i - . 

• l ' I . i ' 1 f . / < .. <l i ( ( l i 
.': t u » . in n ' r i / i M I . < i 

. i l i t i t ' i t i l i t i n a i 

) ' l t il 1 i II .IV I l l o 11 l o l i i 

I ' I I -i _: i.'i 11 v i-i p i -
n« infatt' ipi.it d i s> r. t ino •» ij n li >•»• i i' « 1 1 '• i i l i 
•tll'uff i o te i l t i> i r ir, I'I n ,i' r t ' i t t' ,\i i e •» I i/ •) 
i'i <|1H . Io i l i ' Il -!l "• ) I l l o b , l ' i l - V t 

Torniamo al tonnine 5 
chiacchiera mollo sugli u( 
fici tecnici 

P p I • • 'o I l | li »' l t 

e i nipi v tpii i'o ii t i l t i 
J' ,tl) ) l'vi I ti e 11 I l'Io e e I n 
» t i t riti t, lu un ^!i ul ' i , . 
M i ti i • (it ì ('limili,e -o io 'li i 
li ' Il l i lO'l l-t III i j ' t o / 
'' - l ^ o Hip t L.l't t fll / il 

1,1 
\ ! in i. 'i s ' i i " i i t pt , ii 

, t Itl.l l 1 II II I i lo I l\ 1 
l,ll |, Hi HI i l . Mv ! il ! I 

/ . i l tlov iti a l i t i ti m i 1 
li . i - ti ìa in i i hi) i t .un i 

1 1 1 ' I l <j 1< "il -< t' i l t u 

M, i <\ li e .1 i I I i M i i t / o ,, 

, i > t _" i M i m i <i\ \ i t o .1 i 

e 111 i ' •_f i ( 11 < I l . t t i 

Quali sono le misure c V 
si adotteranno contro I' 
abusivismo? 

l i i .. J p i: ' i i i ,ii » 
t il 11 1 li p ò - i 'jl l t« I I I 
' ih ' ) I " 111' M'«i I !'.!' t | I M/ il 
t i 'It 4 l ! ' il) ', . ') I- \ Il Ji II 

I. '. < \ o * n ') i ò l ') s i ,r , i" ,i 

, i i l u i i. a | i . . a i i i n ili il 

i le H pt i d a i | i 'i s>ah i , 

n o n DÌ l i lini in s s m a ai a n ' t 

' i' o i ' i i' \. ',i o d a -
t i n / / a 

I I l - ' l il i o )o * i ( . ' I M I 

<i l< i ipu o il i ti i. re a 
i .p v , du i - , ; -in i ila 1' e 
/ l O ' 1 l | I I ! - ' l i - I- I -p< I .111) 1 

,1 i i 'u ni L''I . a t n i il c o n ! i 

pi i l a i a pi i M I I « • a, i a i 

\ • ' i n u n M ii t il. _ ' ' i 

' ' l ' i l a < l 

Solo misure repressive 
dunque? 

\ " (I l ( | o S i I M i l l i 

' e i i l i • , < il , i , / , ì \ 

i n n i ' li i i |x i ! i i , a i / , t / i 

lu ti t ip i . ,j m i ) , t u |" q i 

v ' u v i l i MI o p, ' a l t . i / / ìri i 

i p i a i i l ni ' It t ( i s r - i i 

II' . \ ' (li s i , \ | / ( ., ( i i , 

m i al i In pt ' ri i t inni «tot 
i i •>• i t i ) i / n i . i ' t a ! i l . t i L' i i 
n i i-'.n " i ,i f r i i,1 i|> isc i 

Nel «Frullone» con i senzatetto 
A Piscinola l'obiettivo è quello della ristrutturazione degli alloggi - Si chiede l'abbattimento di case fatiscenti 
per costruirne di nuove - Il rapporto positivo con le istituzioni - Domani si svolgeranno tre importanti riunioni 

L'abbatt imento dei muro pencolante in corso Vittorio Emanuele che e costato una denun­
cia al Comune 

v .Siti in'h e uaro tic» u'» > tcti//«i in |H)die baìp ; ìa , . i - u o R u..iun>:i u la sala 
I>!(,m > occupai,} ti Frullane • t >tratep a • del mn. i iu i . t i ) , ci« i a >p iuta nei to non i- fa . 
; . T cte'ri' una i ;-1 ^ u. iier L incortro c-on hi < m i j !•. e 1 >> i nelle pulizie e qj i 
n-ii l.'uh iti ' o e .' a'i i. . altri . iinipo.it liti ile! e .un.lato -, . ivora socie), senza tr ippi 
•ni t i n n i i tir (>'i*Mi IJIU j s. svoli.-1 i i j-i -a.o le il t i" l .on/u.i Dall ultimo piano 
tulle le i i w ; jft» e'if ,/•/.'i / o p.a.i.) d i ! « i T i i i o i r » ' i|i.ileiin.» Ihitta giù jicr It 
.-orti» per e istruirne <U a'ioi e t l)<n -t ala oell osp«» 11 v- p-i -( ile Mul i 1 d ar-qua in con 
hi Whi /vi fn't: / o r f ' T . . p',' /<« d i atri o i i .i a'i'» iiaio lata n i , ! . t / imi' \d n.ni p «inerot 
n.-'n/tf'trii-or. ' » l.'i/o Ru ' "> unii ed ha .ni o-p la > ; ilo poi -i \\\.\ sotto la 
f i l in i i | k M i n e •• rt.ldcttu i ami' !a 1 ferri n o ' 'ti ili I ' ' / ' p i . u j a « \ « •; M tpucrti — 
fiJjrilpa i ili >J| ih i up lliil. s u > / . m i .vn li i le .-i. eid ,/olile i ili» i Una (inolia si al /a e con 

una -cupa ti a li- mani — -e" 
-o,''/ i WKit/iHci-si* come era 
queslit I*>*UI (filando noi < i 
siamo entrali » 

I.'o""»!ani//«/ione e perfetta. 
tnttii e («ord nato ognuni» iia 
un itanpito p r t n - o Basta 
't aji re le «minial i az ioni» 
aff >s'- pei in-ridoi zCarlr>> 
. <• \ fu e'i;o ( addetto aVa 
!.tintile>i:io-i'' <l<ì!i -'u/nfe. 

('.Titti,er1 denari < re^p,»'i-
yfii> le della -:t ure:~a dei 
Infilimi » I n i n'iip'i n-it» 
le s(-n-<j di solidari! ta in 
- m i m a r u i H tra _;li occu 
nauti e il c u t mio ch-aiMo 
(•it uutti ri e n- i r.id.i a i e 
a'i.aid.ni e ve clic- -e par i 
7 oni. 

In i|iii sto e ima lo -.talliU è 
Maio ruiit svo (• i i-i a n.iovo 
ne' mro di poi in « i n , i < i Ad 
i,am piano — «.na ^ano so I 
t i - f i l ' i _! 'Xcjo.m'i — ce 
arirhe un arande sigine ad'-
hti .i -r>'i*i" lxirn'nni .) Ma 
| * i d i e «• -t ito CK ^upa'o 
,). ipriti il « Fru'lo ii » 

< /'« r una rao'oue molto 
<c"*ii).(i — i- 11 r smista - -
tri tutta la r irro-^rirn/ir (fi 
Pi'cm >ia Mar anel a > ni e era 
di rie al o F. j*/i [HTC'IC n n 

iihhian i '.e idee IH'I, e'V.-iré* 
-ti ro»a dot ra d'iettare 
t/iii'ifo l'thi rmom Inv tonerà 
tra*inrmnrln in mie par-
ihi".:;zio pi r ì -i ii/a tetto m 
modo che quando »u abilite­
ranno le rn-t» recinte e fati 
scenU <a ^apra dote andare » 

E di ca -e del c'em re ni Ila 
zona ce ne sono .n quantità: 
u n a il IO por u n t o , di c u 
buona parte e stata dichiara 
ta pencolante <o il ia-»o <ii 
\ ìa Vittorio Emanuele. \ icx> 
Operaio, via San Salvatore ) . 
e Kcco peri he — commenta il 
compagno Walter Di Mun/io. 

rt s|H)ii>al)ile d zona de 1 PC I 
— // t ollcaami'ntti tra o.'t >» 
cti/zon/i del 'Frullone' e gli 
altr' <.en:a tetl i della i ir 
inscrizione e no'tn stretto 
Di fronte ada qrai ita de! 
problema de da ca*a. in om 
ma w e riu\'mili a 'miti re 
vi/ ior«e per m primi tolta. 
un moi mento < omiritto ai 
r,a^a ( apiii e di inr,' f,r i 
poMe concrete e realizzaDili » 

* L n mnrimento — arguiti 
4e il compagno Mii ne li \ ita 
iiano up"rai i -mrtt . ir .n di i 

a sezione PC'I di Mananel la . 
- i rui caratteri o'iqinaU 

non »» fermano qw ne e 
prota il rapp'iTto co-tante 
the \i e nuociti a creare e in 
.e for;e pf/liliche. con i, e >n 
-tglio di quartiere, con la 
-ft»»ti-a nmmiF7i»-fra."oie r > 
munale. la i ut pre-en~a an-
i he fisica nel quartiere r <la 
la cattante per tutto il tem-
IMI della lotta » 

I n Milo e - e n i p o pari CI.IN 
per 1 «dibattimim«i d. n i m i 
ro per e-Oiante- tu-, a zoi a (il 
via Vittorio Emanuele ah ^s 
-c.ssorato ali Edil./ia del Co 
intine d. Napoli sta -.un ta u 
na denuncia dil la m a e s t r a 
tura per oij^su d' potei e. 
< L'obfxjrfim*>nr'< di quel rude 
re — dicono que'li d» I comi 
tato — l'abbiamo toLit i ne. 
(tra »• ce ne -ara bi-ogro 
-aremo pronti ad aulodenun-
ciani tutti quanti » 

In qui->ta lotta unitaria la 
eontropartr cornine e d i v m 
tato l'intero apparato buro­
cratico che. più di una \o l ta , 
ha stretto in una mor.sa tutte 
le innzative per la casa svi­
luppatesi in questi anni. Non 
e un caso, ad esempio, che la 
proposta di ristrutturazione 
del « Frulloni. » e «ira al va 
ubo deH'amministra* nne co 

mi,tirili Domai i - ' i - - . , « 
e' ([II! - t I l'I | ) m u | , , | ' , • , 
— ( tinnii e i i'rov li. ,a -. i i 
e nutre ranno pi r aff.Mt.o-» u 
pr ilili ma di i i q ,-i- /-im. 
del o -»a )i i 

In -i MI i i- v 11. i 
ti t t . i ti< l a l l ' l i . l / n ' i 

- ino cf it ,|. | i j, t m i -,! | , j | 
,VJ-VI'.> d vi m i 

/ . i 

• Ilo I I ' I» 

( a - i dt] 
D.-i ,ii „ 
emersi-
mattiti..ta 
rn/iat v» 
;>re n i i -.• 

Nmp-« Im e ii , mn-.i i .1 
1 e \ nm.» s !>• r i \ t rr.t ma i 
-linai»! 'a i, ,ti\ ,i tas r t . onrl i 
manale 'i V "alni' i ' 

i ». i - . 

l id i l'icon'ro il . ì i 
e -.ii i iiìu r.o'- i 

d l'i't,. d , i r ' r i 

- t -aa 
p i t a I \ i V 

* \r /fin rio e! 11 -i».| li 
s f a t t o il ( f m p i j ' . l f , , H l n 

M n - m ' i 1'. n i s-d" t ;,• ci 1 
t i i T , t a ' . i a-,-« J I , » . , - . — ;, . , 

«onf'i"< p"r ir.-,nfi e d.br t 
ti la -td-' del rior>,-cuo i p"T 
I *Kir-hiru «> ( j a i i e ifirn u n 
ne .i/xirfn .; > E' q-k--".» l'.i. , 
< a -T.i't.i-a - x ìa i ,1'iuf! 
menti a d s | ) , , | / i 0 | i 

Ed i q e. chi la -, ìt _a ., ! » 
lotta dt . -« ii/a ' c i ò i lì. »1 
ass» jtirttan di P . - o ..'<• \ ; ( 

n a n d i i p» - i -« r\ w, ^, ,.,'• 
pi r i! vi .-de att- / / »n . D C : 
un ia).>vo - .- 'erre .1»; ' r i 
-o rti 'f-T la -tuo a Di t i't i 
q iCN'n infatti ,>t.- ann n >i 
> è vi-%, neane iv l o'i'ri a 
Solo ora — ve-di l a p m t i di 
alcune scuole e irfr<-str r'n.rc 
— qua'casa m:om n. ìa a 
carri1) a n . proprio 2ra/.r a ' h 
.'otta 
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